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**********************************************************
NOTIZIE  DELLA  SETTIMANA

**********************************************************

1. IL MERCATO AGROALIMENTARE E LATTIERO-CASEARIO

VENDITE ALIMENTARI ANCORA IN CALO, A MAGGIO. SOFFRONO LE PICCOLE
SUPERFICI, BOOM DEL DISCOUNT

(08/07/23)  Secondo  le  prime  stime  diffuse  dall’Istat,  a
maggio  2023  tengono  le  vendite  al  dettaglio  dei  beni
alimentari in valore (+0,2%) mentre calano quelle in volume
(-0,5%). Secondo Istat, nel complesso si registra un aumento
congiunturale dello 0,7% delle vendite in valore e dello 0,2%
in  volume.  In  crescita  le  vendite  dei  beni  non  alimentari
(+1,1% in valore e +0,7% in volume). Su base tendenziale, a
maggio 2023, le vendite al dettaglio aumentano del 3,0% in
valore e registrano un calo in volume del 4,7%. 

Le vendite dei beni alimentari crescono in valore (+7,7%) e diminuiscono in volume (-3,8%), mentre le
vendite dei beni non alimentari subiscono una lieve flessione in valore (-0,6%) e un calo più sostenuto in
volume  (-5,2%).  Per  quanto  riguarda  i  beni  non  alimentari,  si  registrano  variazioni  tendenziali
eterogenee tra i gruppi di prodotti. L’aumento maggiore riguarda i prodotti di profumeria, cura della
persona (+6,6%) e dotazioni per l’informatica, telecomunicazioni e telefonia (+6,0%), mentre registrano i
cali  più  marcati  i  settori  delle  calzature,  articoli  in  cuoio  e  da  viaggio  (-9,0%)  e  abbigliamento  e
pellicceria (-3,8%).

Rispetto a maggio 2022, il  valore delle vendite al dettaglio è in crescita per la grande distribuzione
(+6,5%), le vendite al di fuori dei negozi (+0,9%) e il commercio elettronico (+1,5%), mentre diminuisce
per le imprese operanti su piccole superfici (-0,6%). Per i discount si registra l’incremento più elevato da
settembre 2022.

Considerando il trimestre marzo-maggio 2023, in termini congiunturali, le vendite al dettaglio crescono
in valore (+0,9%) e diminuiscono in volume (-0,6%). Andamenti simili caratterizzano le vendite dei beni
alimentari (+1,4% in valore e -0,9% in volume) e quelle dei beni non alimentari (+0,6% in valore e -0,5%
in volume).

[Da ww.insiderdairy.com]

DOP E IGP: SUI NOMI DECIDE LA COMMISSIONE UE

(13/07/23)  Sui  nomi  dei  prodotti  Dop  e  Igp  l’ultima parola  spetta,  in  ogni  caso,  alla  commissione
europea.  Quando esamina  le  domande di  registrazione delle  indicazioni  geografiche (Ig),  infatti,  la
Commissione  non  è  vincolata  alla  valutazione  preliminare  delle  rispettive  autorità  nazionali.  Il
chiarimento arriva dal  tribunale dell’Ue,  che in questi  giorni  ha respinto il  ricorso presentato da un
consorzio di tutela Igp di salumi della Corsica.

https://insiderdairy.com/2023/06/01/dop-e-igp-leuroparlamento-approva-la-riforma-a-breve-linizio-dei-negoziati/
https://commission.europa.eu/index_it
https://commission.europa.eu/index_it
https://www.istat.it/


All’origine  della  vicenda  c’è  proprio  una  decisione  della
commissione europea,  che ha negato la registrazione Igp di
alcune  denominazioni  ala  Corsica  perché,  a  suo  avviso,
evocative  di  altre  Dop dell’isola  francese.  A  questo  punto  il
consorzio, che aveva ricevuto l’ok al nome e alla presentazione
da  parte  delle  autorità  nazionali  francesi,  ha  deciso  di
presentare un reclamo contro la decisione della commissione
sostenendo che avrebbe ecceduto alle proprie competenze. 

I giudici Ue, però, hanno respinto il ricorso chiarendo che una decisione di un organo giurisdizionale
nazionale che stabilisca che non c’è rischio di evocazione tra le Dop registrate e le Igp richieste, non può
essere invocata per mettere in discussione la valutazione autonoma, da parte della Commissione, di tali
condizioni di ammissibilità. Insomma, anche se tutto un territorio è concorde rispetto alla tutela Dop e
Igp di un proprio prodotto la commissione può decidere di negare la registrazione o comunque di
chiedere modifiche sostanziali alla denominazione.

[Da ww.insiderdairy.com]

POSTI DI CONTROLLO FRONTALIERI (PCF) E UFFICI VETERINARI PER GLI
ADEMPIMENTI COMUNITARI (UVAC), ATTIVITÀ 2022

(12/07/23)  Nel 2022, l’attività di controllo svolta dai PCF ha 
riguardato  40.932  partite  di  animali,  prodotti  di  origine 
animale e mangimi  di  origine  animale e 187.807 partite  di 
alimenti e mangimi di origine vegetale e di materiali e oggetti 
a contatto con alimenti (MOCA) da oltre 100 Paesi terzi.

I  controlli  svolti  dai  28  PCF  italiani  sono  stati  finalizzati  a 
verificare le garanzie sanitarie  fornite dal Paese esportatore 
per  ciascuna  partita  di  animali  e  merci  destinata  all’ 
importazione nell'Unione Europea.

In relazione alle partite di animali e merci provenienti dagli altri Stati membri dell’Unione europea, nel
2022, sono state segnalate agli UVAC 2.337.995 partite di animali e di prodotti di origine animale. Su tali
partite gli U.V.A.C. hanno disposto i previsti controlli, effettuati dal personale veterinario delle AA.SS.LL.
Consulta la relazione sull'attivita UVAC-PCF 2022.

[Da ww.salute.gov.it]

2. IL MONDO DELL'IMPORT-EXPORT

UE-NUOVA ZELANDA: FIRMATO DELL'ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO

(12/07/23) Lo scorso 9 luglio, dopo poco più di un anno dalla
conclusione dell'accordo politico/«accordo di principio», la UE
e  la  Nuova  Zelanda  hanno  firmato  un  accordo  di  libero
scambio. Il testo è stato quindi mandato al Parlamento europeo
per l'approvazione, che dovrebbe avvenire con una votazione in
seno alla commissione per il commercio internazionale prevista
per la fine di ottobre, seguita da una votazione nella plenaria
del Parlamento a novembre o a dicembre. 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3342_allegato.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_3715
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_3715


Per  quanto  riguarda  il  processo  di  ratifica  neozelandese,  potrebbe  subire  un  ritardo  a  causa  delle
elezioni parlamentari. Ipotizzando un esito positivo, l'accordo potrebbe entrare in vigore all'inizio del
2024.

I vantaggi per l’Unione Europea saranno molteplici, dalla riduzione di circa 140 milioni di euro all’anno
dei dazi a partire dal primo anno di applicazione, all'aumento degli scambi bilaterali del 30%, con un
incremento potenziale delle esportazioni annuali dell’UE che potrebbe toccare i 4,5 miliardi di euro. Il
potenziale di crescita degli investimenti dell’UE in Nuova Zelanda è invece dell’80%. L'accordo prevede
anche impegni senza precedenti in materia di sostenibilità.

Per  quanto  riguarda  il  settore  agroalimentare,  l’accordo  proteggerà  163  Indicazioni  Geografiche
comunitarie, di cui 24 italiane; tra queste  troviamo  Asiago, Castelmagno, Fontina, Gorgonzola, Grana
Padano,  Montasio,  Pecorino  Romano,  Pecorino  Toscano,  Parmigiano  Reggiano,  Piave,  Taleggio,
Provolone Valpadana e Mozzarella di Bufala Campana.

E'  inoltre  prevista una stretta  cooperazione sulle  norme in  materia  di  benessere  degli  animali e  in
materia di sprechi alimentari, pesticidi e fertilizzanti al fine di garantire maggiore sicurezza delle catene
di approvvigionamento alimentare.

UE-AUSTRALIA: AGGIORNAMENTI SUGLI ULTIMI NEGOZIATI COMMERCIALI

(12/07/23)  Il  10  e  11  luglio,  il  ministro  del  commercio
australiano  si  è  recato  a  Bruxelles  per  incontrare  i
commissari per il commercio e l'agricoltura per un ultimo
disperato  tentativo  di  migliorare  l'offerta  agricola  UE
all'Australia. Tuttavia, non è stato possibile raggiungere una
svolta  a  livello  politico  e  ad  agosto  si  prevedono  nuovi
colloqui.

Secondo l'Australia, l'offerta di accesso al mercato agricolo comunitario rimane insufficiente, soprattutto
per quanto concerne la carne bovina. Da parte sua, la Ue afferma di aver "fatto ogni sforzo per arrivare a
un accordo equilibrato" e che "la porta resta aperta".

UE-CILE: ACCORDO INVIATO AL CONSIGLIO PER L'APPROVAZIONE DELLA FIRMA

(12/07/23) La scorsa settimana, la Commissione ha inviato al
Consiglio  l'accordo  UE-Cile,  la  cui  conclusione  o  “accordo
politico”  è  stata  annunciata  lo  scorso  dicembre,  per
l'approvazione  della  firma.  Ciò  significa  che  sono  stati
completati anche in processi di traduzione e legal scrubbing.
Se il Consiglio darà il suo consenso, l'accordo potrà essere
firmato.  Successivamente,  il  testo  verrà  sottoposto
all'approvazione del Parlamento europeo.

In  particolare,  l'accordo  propone  valori  condivisi  come  i  diritti  umani,  il  commercio  sostenibile,
l'uguaglianza  di  genere  e  la  lotta  ai  cambiamenti  climatici.  La  Comissione  ha  affermato  che  con
l'accordo  il  99,9%  delle  esportazioni  della  UE  sarà  esente  da  dazi  e  che  il  loro  valore  potrebbe
aumentare fino a 4,5 miliardi di euro.
Il nuovo sviluppo è legato al vertice UE-CELAC (Comunità degli Stati latinoamericani e caraibici) che si
terrà la prossima settimana, il 17 e 18 luglio. Una sintesi delle disposizioni commerciali dell'accordo è
disponibile sul sito di Assocaseari a questo link.

https://www.assocaseari.it/wp-content/uploads/2023/07/Summary-of-the-Trade-and-Investment-Pillar_-EU_Chile-agreement.pdf


INDIA: ULTERIORMENTE RINVIATA L'APPLICAZIONE DEL REQUISITO PER IL NUOVO
CERTIFICATO SANITARIO CONGIUNTO

(12/07/23) L'obbligo per i prodotti lattiero-caseari esportati
in  India  di  essere  accompagnati  dal  nuovo  certificato
veterinario "congiunto" (ovvero con la sezione sulla sicurezza
alimentare  disciplinata  dalla  Food  Safety  and  Standards
Authority  of India -FSSAI- e i  requisiti  sanitari  richiesti  dal
Department  of  Animal  Husbandry  and  Dairying –DAHD),
inizialmente fissato al 1° giugno 2023, è stato rinviato al 31
dicembre 2023. 

Questa decisione fa seguito a un incontro tra figure di alto livello rispettivamente in FSSAI e DAHD.

ARABIA SAUDITA: FEEDBACK SUI CERTIFICATI ARMONIZZATI PROPOSTI PER
PRODOTTI LATTIERO-CASEARI E INFANT FORMULA

(13/07/23)  Due  settimane  fa,  Eucolait  ha  richiesto  un
feedback ai suoi membri sui certificati veterinari armonizzati
(ovvero uguali per tutti gli Stati membri dell'UE) proposti per
l'esportazione in Arabia Saudita, evidenziando che le ultime
bozze fanno ancora riferimento a vari standard sauditi sugli
additivi e sui criteri microbiologici. 

Il feedback ricevuto è stato unanimemente favorevole al mantenimento degli attuali certificati bilaterali,
ovvero che ogni Stato membro mantiene il proprio, in quanto i riferimenti agli standard sauditi in un
certificato armonizzato potrebbe rappresentare una sfida per i veterinari o gli ispettori nazionali che
firmano i certificati. 

Eucolait ha comunicato questo feedback alla Commissione.

FORMAGGI: LA SVIZZERA DIVERRÀ IMPORTATORE NETTO?

(11/07/23) Rimane la terra dei formaggi e può vantare un prezzo mensile del latte alla stalla fra i più
elevati al Mondo. Eppure la Svizzera vede aprirsi un dibattito sul futuro del settore, perché con ogni
probabilità,  secondo le previsioni dell’associazione locale dei  Produttori  di latte,  quest’anno il  Paese
importerà più formaggio di quanto ne esporterà.

A  lanciare  l’allarme  è  stato  il  presidente  di  Swissmilk,  Boris  Beuret,  nel  corso  di  un’intervista  al
quotidiano Le Temps, che sta avviando un dibattito sul futuro del settore.

Nei  primi  cinque  mesi  del  2023 l’export  di  prodotti  lattiero  caseari  è  diminuito  del  -3,1% su base
tendenziale, con i formaggi che hanno segnato una flessione del -3,6% (ma risulta in aumento la vendita
di prodotto verso l’Italia: +3,8% rispetto allo stesso periodo del 2022).

In espansione, invece, l’export di formaggi freschi svizzeri, che aumentano sia in quantità (+12,7%) che
in valore (+34,1%) tra Gennaio e Maggio 2023 sui primi cinque mesi dell’anno precedente.

Al contrario, le importazioni di prodotti lattiero caseari nei primi cinque mesi del 2023 sono aumentate:
+2,6% in quantità e +15,6% in valore, a conferma che nemmeno l’incremento dei prezzi medi unitari, in
parte legati all’inflazione, hanno scoraggiato gli acquisti dall’estero.

L’Italia,  primo  esportatore  di  formaggi  verso  la  Svizzera,  ha  saputo  cogliere  questa  occasione  nel
segmento dei  formaggi  freschi  (+2,6% in  volume) e  dei  formaggi  grattugiati  o  in  polvere (+2,2%),
approfittando della vocazione dei cittadini svizzeri nel consumare formaggi (22,9 kg pro capite nel 2022

https://www.assocaseari.it/sanitari/
https://www.assocaseari.it/sanitari/
https://clal.us3.list-manage.com/track/click?u=3e24e11c3bf7aa82f1702a85a&id=a9f69a0422&e=575206e4d9
https://clal.us3.list-manage.com/track/click?u=3e24e11c3bf7aa82f1702a85a&id=a9f69a0422&e=575206e4d9


contro  una  media  UE  di  20,96  kg).  Probabilmente,  però,  si  potrebbe  promuovere  ulteriormente  il
formaggio di qualità Made in Italy,  vista la vicinanza geografica e l’elevato reddito delle famiglie in
Svizzera. 

Il rischio di uno sbilanciamento dalla produzione interna di formaggio all’importazione, in particolare, è
quello di vedere depauperare un settore strategico per la Svizzera sul piano economico, ma anche dal
punto di vista ambientale e sociale.

Una diminuzione delle produzioni, infatti, potrebbe significare chiusura di stalle, perdita di occupazione,
abbandono delle aree rurali e minore presidio del territorio anche sul piano idrogeologico. E in una
realtà di montagna, come è appunto la Svizzera, i rischi potrebbero aumentare.

Come  sostenere  le  produzioni?  Gli  operatori  non  hanno  dubbi:  sostenendo  i  prezzi  alla  stalla  e
riequilibrando i margini di guadagno all’interno della filiera, così da spingere le stalle e il sistema della
trasformazione lattiero casearia a investire.

[Da Clal]

GRAN BRETAGNA: PUBBLICATO IL REGOLAMENTO SULLA MARCATURA DEI
PRODOTTI AL DETTAGLIO IN INGRESSO IN IRLANDA DEL NORD

(08/07/23) A seguito dell'annuncio del cosiddetto 'Windsor Framework' a febbraio, la UE ha pubblicato
un regolamento recante norme specifiche riguardanti l'ingresso in Irlanda del Nord da altre parti del Re-
gno Unito di determinate partite di merci al dettaglio destinate al consumatore finale (reg. 2023/1231).

L'aspetto più importante è che il regolamento stabilisce le
regole  di  marcatura  per  le  cosiddette  spedizioni  "corsia
verde" ai sensi del quadro Windsor, cioè quei prodotti che
rimarranno in Irlanda del Nord e che saranno sottoposti a
controlli  sanitari  e doganali  diversi  rispetto alle  spedizioni
"corsia  rossa"  (merci  che  entrano  nel  Nord  Irlanda  per
andare poi nella UE). 

I requisiti di marcatura si applicheranno a determinati prodotti lattiero-caseari dal 1° ottobre 2023, tra
cui latte pastorizzato, panna pastorizzata, latticello, crème fraiche e altri (l'elenco completo si trova nella
parte  I  dell'allegato  V  del  regolamento).  Per  tutti  gli  altri  prodotti  lattiero-caseari  diversi  da  quelli
elencati nell'allegato V, l'obbligo di marcatura si applicherà dal 1° ottobre 2024. A partire da questa
data, anche tutti i prodotti lattiero-caseari all'interno della Gran Bretagna (Inghilterra, Scozia e Galles)
dovranno recare un'etichetta. 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32023R1231


Il  regolamento prevede deroghe per  i  prodotti  venduti  al  dettaglio  sfusi  o  a  peso su richiesta del
consumatore e per i beni offerti da esercizi di catering, mense o ristoranti.

UK, PREZZO DEL LATTE: NUOVI REGOLAMENTI ENTRO LA FINE DELL’ANNO

(13/07/23)  In  occasione  del  Farm  to  Fork  Summit,  il  Primo
Ministro inglese Rishi Sunak ha presentato i nuovi regolamenti
sul costo del latte che garantiranno, entro fine anno, contratti e
prezzi equi e trasparenti. La manovra consentirà agli allevatori
di  non  subire  modifiche  contrattuali  senza  un  accordo  e
permetterà  di  applicare  prezzi  adeguati  ai  prodotti  lattiero-
caseari.

Le nuove normative comporteranno inoltre l’introduzione di  regole chiare sui termini di preavviso e
sull’esclusività contrattuale (a tutela di acquirenti e venditori), la creazione di un meccanismo che garan-
tirà il rispetto delle normative e l’inclusione di un semplice metodo per sollevare eventuali rimostranze.

A intervenire sul  tema anche Mark Spencer,  ministro dell’Agricoltura:  “Gli  allevatori  devono ricevere
un prezzo equo per i loro prodotti e questi regolamenti forniranno loro certezza e stabilità definendo
accordi scritti di acquisto del latte con termini chiari e inequivocabili”.

[Da www.alimentando.info]

REP. DOMINICANA: ABOLITI I CONTINGENTI PER IL LATTE IN POLVERE DELL'UE

(13/07/23)  Dal  1°  luglio  2023  i  contingenti  sulle  esportazioni  di  latte  in  polvere  dell'UE  verso  la
Repubblica Dominicana sono stati aboliti.

Gli importatori dominicani dovranno ancora richiedere titoli di
importazione,  tuttavia  pare  che  questi  verrebbero  rilasciati
sistematicamente dalle Autorità dominicane e consegnati entro
30 giorni  dalla presentazione della richiesta dell'importatore.
Inoltre, gli importatori saranno obbligati a registrarsi presso le
Autorità dominicane nel loro registro entro il 1° ottobre 2023.
Dopo  tale  data,  solo  gli  operatori  registrati  potranno
beneficiare dei titoli di importazione.

Pare che gli importatori dominicani stiano riscontrando ritardi nel ricevere i titoli (anche di oltre due
mesi).  Lunedì 17 luglio  la delegazione UE e la Repubblica dominicana discuteranno sull'argomento.

CINA, RISCHIO DEFLAZIONE: A GIUGNO PREZZI ALLA PRODUZIONE A -5,4% 

(11/07/23) A giugno i  prezzi alla produzione in Cina  hanno segnato una  contrazione annua a -5,4%,
ancora meno di quanto atteso dagli analisti (-5%).

L’indice dei prezzi alla produzione è diminuito per il nono mese
consecutivo.  Registrando il  più ampio calo dal  dicembre del
2015.  Stando  ai  dati  dell’Ufficio  nazionale  di  statistica,
l’economia cinese, dopo tre anni di pandemia, stenta ancora a
riprendersi, anche a causa della debole produzione industriale
e dalle crescenti difficoltà delle esportazioni,  oltre alla scarsa
fiducia dei consumatori che causa un conseguente freno alla
domanda. 



L’indice dei prezzi al consumo è rimasto invece invariato su base annua, contro il  +0,2% segnato lo
scorso maggio e il +0,2% stimato dagli analisti.

[Da www.alimentando.info]

3.   FIERE ED EVENTI

WEBINAR "FACTORING: TRASFORMARE I TUOI CREDITI IN LIQUIDITÀ" – 20 LUGLIO

(14/07/23)  Il  20  luglio  dalle  14:30  alle  15:30  p.v.  AICE,  con  SACE,  organizza  il  webinar
“Factoring: trasformare i tuoi crediti in liquidità".

Attraverso la cessione del  credito e grazie ai  servizi  di
factoring  SACE,  trasformare  i  propri  crediti  in  liquidità
non è più un'utopia. Mediante interventi di Factoring pro
soluto,  Factoring  pro  solvendo,  Maturity  Factoring  e
Reverse Factoring, SACE è in grado di intervenire  nella
gestione  amministrativa  dell’intero  ciclo  del  credito,
consentendo  all'azienda  di  ottenere  maggiori  risorse
finanziarie da dedicare al proprio business.

Con  l'intervento  di  SACE,  sarà  possibile  mantenere  o  trasferire  il  rischio  di  mancato  pagamento,
smobilizzare  i  propri  crediti  alla  data  di  scadenza  e  delegare  il  recupero  dei  crediti  non  incassati,
beneficiando dei vantaggi del Factoring: 

Flessibilità: possibilità di smobilizzare crediti anche di importo contenuto
Convenienza: assenza di costi nascosti, si paga solo se e quando si decide di cedere un credito
Affidabilità: possibilità di operare con la sicurezza del Gruppo SACE
Autonomia: possibilità di inviare la documentazione necessaria completamente a distanza grazie alla
firma digitale

Il  servizio  è dedicato a tutte le  PMI italiane,  che abbiano necessità di  ottenere liquidità dai  crediti
commerciali o fiscali in tempi rapidi.

La partecipazione al webinar è gratuita previa iscrizione. 

CHEESE 2023 SARÀ DEDICATO AI PRATI STABILI. IN CORSO I PREPARATIVI PER
SETTEMBRE

(11/07/23)  Torna  Cheese,  la  manifestazione  internazionale  dedicata  ai  formaggi  a  latte  crudo,
organizzata da Slow Food. L’evento,  giunto alla sua 14esima edizione,  sarà a Bra (Cn)  dal  15 al  18
settembre 2023. Sul sito è possibile trovare tutte le informazioni in costante aggiornamento.

‘Il  sapore  dei  prati’  sarà  il  tema  portante  di  questa
edizione. La riflessione verterà sui prati stabili, i pascoli e
gli ecosistemi montani. Con oltre 400 espositori, Cheese
ospiterà conferenze a tema e percorsi sensoriali,  ma ci
saranno anche i Laboratori del gusto, gli Appuntamenti a
tavola,  la  Gran  sala  dei  formaggi  e  l’Enoteca,  oltre  al
nuovo  format  ‘La  Parola  ai  Pastori’.  Insomma,  ci  sarà
spazio per la cultura e anche per le degustazioni.

L’evento è realizzato con il contributo di Reale Mutua, sostenitore ufficiale di Slow Food Italia e main part-
ner di Cheese 2023, con cui fin dal 2018 Slow Food ha avviato una collaborazione sul tema cibo e salute.

[Da www.alimentando.info]

https://cheese.slowfood.it/
https://www.aicebiz.com/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/iscrizione.html?corso=/it/associazioni/categoria/aice/it/formazione/seminari/.content/items/corso_000002.xml


PREZZI
AGRICOLI

A cura di: Emanuela Denti 



                   MILANO - Rilevazione 10 Luglio 2023
FRANCO CASEIFICIO O MAGAZZINO DI STAGIONATURA, MERCE NUDA, CONTENUTO DI GRASSI SECONDO
LA PRESCRIZIONE DI LEGGE PAGAMENTO IN CONTANTI – IVA ESCLUSA –

N.B. Le forme, se del caso, o le confezioni dei prodotti d’origine e tipici devono recare impresso il marchio dei rispettivi Consorzi di 
Tutela.

                                     03/07/2023            10/07/2023                     VAR.

FORMAGGI U.M. Euro Euro

9
parmigiano reggiano (scelto 01): per frazione di partita:
stagionatura di 30 mesi e oltre

Kg 12,30 - 12,85 12,30 - 12,85

10 stagionatura da 24 mesi e oltre Kg 11,55 – 12,10 11,55 – 12,10
21 stagionatura di 18 mesi e oltre Kg 10,90 – 11,15 10,90 – 11,15
22 stagionatura minima di 12 mesi per lotto/lotti da produttore Kg 9,90 – 10,20 9,90 – 10,20

28
grana padano (scelto 01): per frazione di partita:
riserva 20 mesi e oltre

Kg 10,25 – 10,40 10,25 – 10,40

29 stagionatura di 16 mesi e oltre Kg 9,80 – 10,15 9,80 – 10,15
40 stagionatura di 9 mesi da produttore Kg 8,65 – 8,80 8,65 – 8,80
41 stagionatura 60-90 gg. fuori sale Kg 7,45 – 7,50 7,45 – 7,50
50 provolone valpadana: fino a 3 mesi di stagionatura Kg 7,55 – 7,70 7,55 – 7,70
60 oltre 3 mesi di stagionatura Kg 7,80 – 8,05 7,80 – 8,05
65 pecorino romano: stagionatura di 5 mesi e oltre da produttore Kg 13,65 – 13,95 13,65 – 13,95
70 asiago: d’allevo con stagionatura minima 90 gg. Kg 8,50 – 8,80 8,50 – 8,80
80 pressato fresco Kg 7,30 – 7,60 7,30 – 7,60
90 gorgonzola: maturo dolce Kg 7,05 – 7,35 7,05 – 7,35
100 maturo piccante Kg 8,05 – 8,35 8,05 – 8,35
110 Italico: prodotto fresco Kg 5,65 – 5,75 5,65 – 5,75
120 prodotto maturo Kg 6,45 – 6,75 6,45 – 6,75
140 taleggio: prodotto fresco fuori sale Kg 6,15 – 6,35 6,15 – 6,35
150 prodotto maturo Kg 6,90 – 7,30 6,90 – 7,30
160 quartirolo lombardo Kg 6,40 – 6,60 6,40 – 6,60
170 crescenza matura Kg 5,50 – 5,75 5,50 – 5,75
180 mozzarella di latte vaccino confezione  (125 gr. Circa) Kg 5,85 – 5,95 5,85 – 5,95
190 mascarpone Kg 5,05 – 5,30 5,05 – 5,30
191 siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 Kg 10,00 – 12,00 9,50 – 11,50 -0,50/-0,50
192 siero di latte per uso zootecnico 1000 Kg 7,50 – 8,50 7,50 – 8,50

FRANCO PARTENZA, PAGAMENTO IN CONTANTI - IVA ESCLUSA - Rilevazione settimanale sulla piazza di Milano

                                     03/07/2023            10/07/2023                  VAR.

BURRO E CREMA DI LATTE U.M. Euro Euro

11
burro pastorizzato (al netto dei premi quali quantitativi, oneri trasporti,
provvigioni)

Kg 2,88 2,83 -0,05

20
burro prodotto con crema di latte sottoposta a  centrifugazione
e pastorizzazione (secondo Regolamento UE n. 1308/2013) 

Kg 4,53 4,48 -0,05

30 burro di centrifuga Kg 4,68 4,63 -0,05

32
zangolato di creme fresche per la burrificazione (al netto dei premi 
quali quantitativi, oneri trasporti, provvigioni)

Kg 2,68 2,63 -0,05

40 crema di latte (40% di sostanza grassa) Kg 2,22 2,16 -0,06
41 crema da latte italiano (40% di sostanza grassa) Kg 2,32 2,28 -0,04

                                       

 Franco arrivo latterie del Nord Italia comprensivo di qualità e pagamento secondo Decreto Legislativo n. 198/2021 

                                                                                                                                    03/07/2023            10/07/2023                       VAR. 

LATTE SPOT E PRODOTTI CASEARI U.M. Euro Euro

latte spot

10 latte nazionale crudo 1000 Kg 515 - 535 510 - 525 -5/-10

latte estero pastorizzato 3,6% di grasso peso volume f.co 
arrivo pagamento 60 gg. IVA escl.

11 latte bovino biologico 1000 Kg 600 - 615 595 - 615 -5/Inv.

21 francese 1000 Kg 450 - 460 445 - 460 -5/Inv.

22 tedesco 1000 Kg 460 - 465 455 - 465 -5/Inv.

25 latte estero scremato 0,03 1000 Kg 210 – 230 205 – 225 -5/-5



BORSA MERCI DI MODENA - Rilevazioni  di  Lunedì  10  Luglio  2023 -

Denominazione e qualità delle merci U.M.
Min

EURO
Max

EURO Var.
Fase di scambio, condizione di

vendita ed altre note
Zangolato  di  creme  fresche  per  burrificazione  della
provincia  di  Modena,  destinato  ad  ulteriore lavorazione,
raffreddato  e  conservato  a  temperatura  inferiore  a  4°C,
materia  grassa  min  82%,  residuo  secco  magro  max  2%,
acidità max 1% Kg. 2,28 -0,02

Prezzo  alla  produzione,  franco
caseificio.  Prezzo  unico.  Note:  Dal
06/02/12  adeguamento  tecnico  del
prezzo; vedi n. (8) fondo listino

Formaggio Parmigiano-Reggiano: qualità: scelto +12% fra 0-
1  quantità:  circa  250  forme  circa:  produzione  minimo  36
mesi e oltre Kg. 13,15 13,85 =

Prezzo franco magazzino venditore.
Note:  Adeguamento  tecnico  del
prezzo

Formaggio Parmigiano-Reggiano: qualità: scelto +12% fra 0-
1 quantità:  circa  1000 forme circa:  produzione minimo 30
mesi e oltre Kg. 12,25 13,10 =

Prezzo franco magazzino venditore.
Note:  Adeguamento  tecnico  del
prezzo

Formaggio Parmigiano-Reggiano: qualità: scelto +12% fra 0-
1 quantità:  circa  1000 forme circa,  produzione minimo 24
mesi e oltre Kg. 11,55 12,10 =

Prezzo franco magazzino venditore.
Note:  Adeguamento  tecnico  del
prezzo

Formaggio Parmigiano-Reggiano: qualità: scelto +12% fra 0-
1 quantità:  circa  1000 forme circa,  produzione minimo 18
mesi e oltre Kg. 10,80 11,45 =

Prezzo franco magazzino venditore.
Note:  Adeguamento  tecnico  del
prezzo

Formaggio Parmigiano-Reggiano: qualità: scelto +12% fra 0-
1 quantità:  circa  1000 forme circa,  produzione minimo 15
mesi e oltre Kg. 10,35 10,60 =

Prezzo franco magazzino venditore.
Note:  Adeguamento  tecnico  del
prezzo

Formaggio Parmigiano-Reggiano: qualità: scelto +12% fra 0-
1  quantità:  circa  1000  forme  circa,  lotto/i  di  produzione
minima 12 mesi e oltre da caseificio produttore Kg. 9,95 10,25 =

Prezzo franco magazzino venditore.
Note:  Adeguamento  tecnico  del
prezzo

BORSA MERCI DI NOVARA -  Rilevazioni  di  Lunedì  10  Luglio  2023  -

Franco caseificio, merce nuda, contenuto dei grassi secondo la prescrizione di legge, I.V.A. esclusa al kg.

PRODOTTO Var.
Min. Max.

Zangolato di creme fresche per la burrificazione (prezzo medio) €/kg 2,75 2,85 -0,10/-0,10
Burro pastorizzato (prezzo medio) €/kg 2,80 3,00 -0,15/-0,15

Gorgonzola piccante maturo €/kg 8,45 8,75 =

Gorgonzola dolce maturo €/kg 7,45 7,75 =

Siero di gorgonzola freddo franco caseificio €/1000 kg 13,00 14,00 -1,00/-1,00
Toma piemontese Dop fresca a latte intero €/kg 5,90 6,00 =

Toma piemontese Dop fresca a latte scremato €/kg 6,10 6,20 =

BORSA MERCI DI VERONA - Rilevazioni  di  Lunedì  10  Luglio  2023 -

PRODOTTI CASEARI U.M.
Min

EURO
Max

EURO
Var.

Siero di latte   (residuo secco totale 5 - 6% - prezzo franco partenza - I.V.A. escl.) 
Per uso zootecnico Ton. 8,50 9,50
Per uso industriale Ton. 12,00 13,00

FORMAGGI
per merce nuda, franco caseificio o magazzino di stagionatura, con un contenuto di grassi
secondo le prescrizioni di legge, a pronta consegna e pagamento.  



Grana Padano - "Formaggio fuori sale" atto a divenire Grana Padano Kg. 7,35 7,50
Grana Padano DOP - Stagionato 10/12 mesi Kg. 8,65 8,75
Grana Padano DOP - Stagionato oltre 15 mesi Kg. 9,45 9,75

Grana Padano DOP - Stagionato oltre 20 mesi Kg. 10,00 10,15
Provolone Valpadana DOP – Merce fresca Kg. 6,60 6,70

Provolone Valpadana DOP – Stagionatura oltre 3 mesi Kg. 6,80 6,90
Monte Veronese DOP – A latte intero Kg. 7,15 7,35

Monte Veronese DOP – D'allevo fresco Kg. 8,10 8,20
Monte Veronese DOP – Mezzano Kg. 8,95 9,05

Monte Veronese DOP -  Vecchio Kg. 9,95 10,05

LATTE SPOT - in cisterna - franco arrivo
Latte Spot Nazionale crudo Ton. 525 535 -5/-5

Latte Spot Biologico Nazionale Ton. 600 610
Latte Estero di provenienza Germania - Austria Ton. 465 475
Latte Magro Pastorizzato tipo 0,03 M.G Ton. 215 225 +5/+5

Panna di centrifuga 40% M.G. (nazionale) Ton. 2280 2380
Panna di centrifuga 40% M.G. (U.E.) Ton. 2180 2280

BORSA  MERCI  DI  REGGIO  EMILIA -  Rilevazioni  di  Martedì  11  Luglio 2023  -

I prezzi si intendono al netto di qualsiasi imposta per merce franco Reggio Emilia salvo speciali indicazioni.

Denominazione e qualità merci U.M. Min. Max. Var. Min. Var. Max

ATRI LATTICINI -  Prezzo alla produzione. Si informa che dal 1° febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di
Modena,  Reggio Emilia  e Parma hanno proceduto ad un adeguamento tecnico  della quotazione dello  zangolato mediante un
recupero di €. 0,35/Kg dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore
Zangolato di creme fresche per la burrificazione della provincia di Reggio Emilia,
destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura inferiore
a 4°C, materia grassa min. 82%, residuo secco magro max. 2%, acidità max. 1%

Kg 2,23 2,23 -0,05 -0,05

SIERO
Siero (franco caseificio) 100kg 0,15 0,40 = =
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità: scelto + 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre Kg 12,30 12,85 = =

Produzione minimo 24 mesi e oltre Kg 11,35 11,80 = =

Produzione minimo 18 mesi e oltre Kg 10,85 11,00 = =

Produzione minimo 15 mesi e oltre Kg 10,20 10,30 = =
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (da caseificio produttore) Kg 9,85 10,10 = =

BORSA  MERCI  DI  CREMONA -  Rilevazioni  di  Mercoledì  12  Luglio  2023  -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Pastorizzato 4,00 -0,05

Grana Padano (scelto 01)* Stag. di 9 mesi 8,70 8,85 =
Stag. tra 12-15 mesi 9,10 9,40 =
Stag. oltre 15 mesi 9,50 10,05 =

Provolone Valpadana Dolce 7,65 7,75 =
Piccante 7,85 8,05 =



Provolone Stag. fino a 3 mesi 7,20 7,40 =
Stag. oltre 5 mesi 7,45 7,75 =

* da stagionare franco luogo di stagionatura – pagamento secondo uso corrente
** con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione dello scarto – termini di pagamento secondo uso corrente

BORSA  MERCI  DI  MANTOVA -  Rilevazioni  di   Giovedì  13  Luglio  2023 -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Zangolato di creme fresche 2,650 -0,050

Mantovano pastorizzato 2,850 -0,050
Burro mantovano fresco CEE 4,450 -0,050

Siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 kg 8,500 10,500 -0,500/-0,500
Siero di latte per uso zootecnico 1000 kg 6,000 6,500 =/=

Grana Padano (1) Stagionatura 10 mesi 8,600 8,750 =/=
Stagionatura 14 mesi 9,350 9,600 =/=
Stagionatura 20 mesi 9,850 10,050 =/=
Stagionatura tra i 60 e i 90 giorni fuori sale (con
bollo provvisorio di origine del Grana Padano) 7,350 7,600 =/=

Parmigiano Reggiano (2) Stagionatura 12 mesi 9,850 10,050 =/=

Stagionatura fino a 18 mesi 10,600 11,000 =/=
Stagionatura fino a 24 mesi 11,450 11,750 =/=
Stagionatura fino a 30 mesi 11,950 12,400 =/=

BORSA  MERCI  DI  PARMA  -  Rilevazioni  di  Venerdì  14  Luglio  2023  -

DENOMINAZIONE E QUALITA’ Variazio
ne

Min. Max.
€/kg

ZANGOLATO DI CREME FRESCHE PER BURRIFICAZIONE
della provincia di Parma, destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura
inferiore a 4° C, materia grassa minima 82%, residuo secco magro max 2%, acidità max 1%. -0,050 2,230

SIERO DI LATTE   Prezzi del 16/06/2023 - prezzi rilevati il terzo venerdì di ogni mese (€/100 kg)
Residuato della lavorazione del formaggio grana, per uso zootecnico, franco caseificio = 1,600 1,800
Raffreddato, per uso industriale, franco caseificio = 3,800 6,600

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 36 mesi e oltre

=
13,050 13,700

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 30 mesi e oltre

=
12,200 13,000

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 24 mesi e oltre

=
11,450 12,050

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 18 mesi e oltre

=
10,750 11,400

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 15 mesi e oltre

  
= 10,150 10,550

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità  scelto  12%  fra  0-1  per  lotti  di  partita  -  Lotto/i  di  produzione  minima  12  mesi  e  oltre
(caseificio produttore)

= 9,850
                  

10,100

http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
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